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Il Bilancio di Previsione 2017-2019 è stato redatto secondo i nuovi principi contabili ai sensi del D.Lgs 118/2011 "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 L. 42/2009" e successive 

modificazioni ed integrazioni (in particolare vd. Decreto Legislativo del 10 agosto 2014, n. 126. Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.). 

Esso rappresenta il documento attraverso il quale si esplica la funzione programmatica della gestione, in ragione degli obiettivi prefissati, 

indicando fonti e impieghi delle risorse strumentali e finanziarie dell’Ente. Le previsioni di entrata e di spesa devono eguagliarsi in modo da 

raggiungere il pareggio di bilancio, che costituisce un obbligo di legge. 

Il Bilancio di Previsione 2017-2019 è stato approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 19 del 31/01/2017. 

Il controllo programmatico sul bilancio è esercitato dal Consiglio Comunale, mentre il controllo tecnico, finanziario e contabile, viene effettuato 

dal collegio dei Revisore dei Conti. 

Attraverso la redazione del Bilancio per il cittadino l'Amministrazione  si  propone di diffonderne contenuti   in   modo  semplice  e  comprensibile 

al fine di consentire una valutazione trasparente dell’impiego  delle risorse, sia in termini di servizi erogati ai cittadini , sia in termini di opere 

pubbliche che si è scelto di realizzare.  

Ci auguriamo pertanto che esso rappresenti uno strumento utile e gradito alla cittadinanza, con la quale auspichiamo di mantenere un rapporto 

aperto e orientato sempre più in un’ottica partecipativa. 

 

Il Sindaco 

Matteo Biffoni 

 

 

 

 

 



 
 

Il BILANCIO DI PREVISIONE 

Il bilancio di previsione contiene la totalità delle entrate e delle spese che l’Ente prevede di affrontare nel triennio di riferimento, classificate e 

imputate secondo gli schemi di cui al Decreto Legislativo del 10 agosto 2014, n. 126.  

Attraverso i dati contenuti nel bilancio di previsione il Cittadino può conoscere: 

� la provenienza e l’utilizzo delle risorse 

� l’utilizzo delle risorse in relazione alle priorità dettate dalle linee di mandato che esplicitano le scelte politiche 

� la destinazione delle risorse  

� la provenienza delle risorse utilizzate 

� verificare l’andamento delle entrate e delle spese 

 

Le entrate e le spese dell’ ente sono classificate secondo il seguente schema 

 

ENTRATE 

TITOLI  Indicano la fonte di provenienza dell' entrata es: entrate tributarie/extratributarie, entrate in conto capitale ecc… 
TIPOLOGIE Indicano la natura  dell' entrata es: tributi, trasferimenti, interessi ecc… 
CATEGORIE Si riferiscono all' oggetto dell'entrata es: addizionale irpef, IMU, TARI, altre imposte dirette ecc.. 

SPESE 

MISSIONI 
Indicano le funzioni principali e gli obiettivi  strategici dell'amministrazione es: Istruzione e diritto allo studio, ordine 
pubblico, sicurezza, assetto del territorio ecc… 

PROGRAMMI  
Insieme di attività  svolte per il perseguimento degli obiettivi definiti dalle missioni es: Istruzione prescolastica, polizia 
locale e amministrativa, urbanistica ecc... 

TITOLI Indicano la tipologia  della spesa sostenuta es: corrente, investimenti, rimborso prestiti 

MACROAGGREGATI 
Indicano la natura  della spesa es: redditi da lavoro dipendente, acquisti di beni e servizi, investimenti e acquisto di 
terreni ecc.. 

 

 

 

 



 
 

 

 

Il bilancio può essere suddiviso tra parte corrente  e parte in conto capitale  (o parte investimenti). 

Le entrate correnti sono costituite dalle risorse che vengono utilizzate dall’Ente per la gestione dei servizi al cittadino e per garantire il 

funzionamento della struttura amministrativa.  

Le entrate in conto capitale, invece , individuano le fonti di finanziamento degli investimenti che l’amministrazione vuole effettuare per 

incrementare o migliorare il patrimonio dell’Ente. 

La corrispondenza tra entrate e spese correnti e in conto capitale è rappresentata nello schema seguente: 

 

Parte CORRENTE 
ENTRATE CORRENTI   SPESE CORRENTI 

Entrate da tributi locali  
(es.  IMU, TASI, TARI) 

Trasferimenti  
(es. da amministrazioni centrali, da regione ecc…) 

Entrate extratributarie  
(es. tariffe, entrate per servizi a domanda individuale) 

→ 
Spesa corrente  

(es. spese di personale 
spese per acquisto di beni e servizi 

interessi passivi ecc…) 

   
Parte in conto CAPITALE 

ENTRATE in conto CAPITALE   SPESE in conto  CAPITALE 
Alienazioni di beni di proprietà 

Contributi  
(es. da amministrazioni centrali, da regione ecc…) 

Oneri di urbanizzazione 

Accensione prestiti 
 

→ Spesa in conto capitale 
(es. manutenzioni straordinarie al patrimonio dell'Ente, 

acquisto beni durevoli ecc…) 

 

 



 
QUADRO GENERALE  

Il quadro generale delle entrate e delle spese riporta le previsioni di competenza per l’annualità 2017-2018 e 2019 suddivise per titoli. Esso 

evidenzia il pareggio di bilancio in termini di uguaglianza del totale complessivo delle entrate e delle spese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Il Testo Unico degli Enti Locali (T.U.E.L.) stabilisce che il bilancio di previsione sia redatto in pareggio finanziario complessivo per la 

competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo 

di cassa finale non negativo.  

 

 



 
Il legislatore ha inoltre disposto che le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai 

trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri 

prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli 

dell'entrata (entrate di natura tributaria, contributiva e perequativa, Trasferimenti correnti e Entrate extratributarie) ai contribuiti destinati al 

rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente. 

 

 

 

 

 

 

 



 
BILANCIO DI PREVISIONE – ENTRATE 

 

 

 

 

 

 



 
BILANCIO DI PREVISIONE – ENTRATE 

 

ENTRATE CORRENTI 

Nel bilancio preventivo e consuntivo le entrate sono ripartite in: 

a) titoli, secondo la fonte di provenienza delle entrate; 

b) tipologie, definite secondo la natura delle entrate nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza; 

c) categorie, definite in base all’oggetto dell’entrata nell’ambito della tipologia di appartenenza; 

È definito un ulteriore livello di disaggregazione considerando i capitoli, eventualmente suddivisi in articoli secondo il rispettivo oggetto, che 

costituiscono le unità elementari ai fini della gestione. Nelle entrate correnti rientrano le imposte e le tasse, i trasferimenti da parte di altri Enti 

pubblici ed i proventi derivanti da servizi erogati dal Comune  

 Previsione definitiva 2016 Previsione 2017 

      

Titolo I - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 142.107.336,85 142.680.000,00 
Titolo II - Trasferimenti correnti 22.156.274,08 19.483.063,13 
Titolo III - Entrate extratributarie 51.255.724,43 51.878.973,54 
TOTALE ENTRATE CORRENTI 215.519.335,36 214.042.036,67 

 



 
BILANCIO DI PREVISIONE – ENTRATE 

 

ENTRATE TRIBUTARIE  

 

Attraverso la riforma del federalismo fiscale, lo Stato ha gradualmente ridotto i trasferimenti attraverso i quali contribuiva alla copertura delle 

spese correnti e delle funzioni delegate agli enti locali. I trasferimenti sono stati sostituiti dalla fiscalità locale,  in particolare dal gettito IMU, 

attraverso il fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380 dell’art. 1 della Legge 24/12/2012 n. 228.  Lo Stato pertanto ha disposto che in 

luogo dei trasferimenti, ai comuni venissero messe a disposizione le entrate derivanti dai tributi locali, al netto di una quota che ogni anno lo 

stato trattiene per alimentare un fondo di solidarietà comunale, che poi viene distribuito ai comuni, in modo da rendere più equa la distribuzione 

delle risorse tra gli enti.  

 

Le principali voci di Entrate tributarie del Comune di Prato sono: 

I.M.U. Addizionale I.R.P.E.F. 
I.C.I. recupero evasione Imposta di soggiorno 
TASI Altre imposte 
Imposta comunale sulla pubblicità Fondo di solidarietà comunale 
Imposta comunale sulla pubblicità (partite arretrate) TARI 
Tassa per ammissione a concorsi  Diritti sulle pubbliche affissioni 
 



 
 

BILANCIO DI PREVISIONE – ENTRATE 

 

ENTRATE TRIBUTARIE  

 
Previsione 

definitiva 2016 Previsione 2017 

      

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi 111.286.999,71 111.930.000,00 
Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni centrali 30.820.337,14 30.750.000,00 
Totale 142.107.336,85 142.680.000,00 
 

 

 



 
 

BILANCIO DI PREVISIONE – ENTRATE 

 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

 
Previsione definitiva 

2016 Previsione 2017 

      

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche 21.703.702,08 17.740.113,13 
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da imprese 20.800,00 2.500,00 
Tipologia 104: Trasferimenti correnti da istituzioni sociali private 299.000,00 383.750,00 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti da Unione Europea e Resto del Mondo 132.772,00 1.356.700,00 
Totale 22.156.274,08 19.483.063,13 

 

 



 
 

BILANCIO DI PREVISIONE – ENTRATE 

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 
Previsione 

definitiva 2016 Previsione 2017 

Tipologia 100: vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 22.496.041,34 25.639.354,54 

Tipologia 200: proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 15.933.800,27 16.724.300,00 

Tipologia 300: interessi attivi 841.025,05 801.397,00 

Tipologia 400: altre entrate da redditi di capitale 1.579.426,79 1.300.000,00 

Tipologia 500: rimborsi e altre entrate correnti 10.405.430,98 7.413.922,00 

Totale entrate extratributarie 51.255.724,43 51.878.973,54 

 

 



 
 

BILANCIO DI PREVISIONE – SPESE 

 

SPESE CORRENTI 

L’ Ente, per erogare i servizi alla collettività, sostiene spese di funzionamento destinate ad esempio all’acquisto di beni e servizi, al pagamento 

del personale, al rimborso delle quote di interesse sui prestiti ecc... Questi costi di funzionamento costituiscono le principali spese correnti, 

classificate  secondo quanto previsto  dalle attuali norme in materia di contabilità pubblica.  Nel bilancio di previsione le spese sono classificate 

per missioni (funzioni principali e obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali a esse 

destinate), declinate a loro volta in programmi e titoli. Ai fini gestionali la suddivisione della spesa prevede i macro-aggregati (articolazione dei 

programmi secondo la natura economica della spesa). 

 

 

 

  

Spese correnti previsioni definitive 2016  209.866.615,24 
Spese correnti previsioni  2017 205.013.207,88  



 
 

BILANCIO DI PREVISIONE – SPESE 

 

SPESE DI INVESTIMENTO (IN CONTO CAPITALE)  

Le spese effettuate per finanziare investimenti sono definite spese in conto capitale; esse rappresentano le spese sostenute per opere destinate 

a fornire la loro utilità in più esercizi e le quali accrescono il patrimonio dell’Ente. Il Testo unico degli enti locali (D.Lgs 267/2000) cosi come 

modificato dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, integrato con il D.Lgs. 10 

agosto 2014, n. 126, prevede all’art 199 le fonti di finanziamento che gli 

enti locali possono utilizzare per le spese di investimento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

BILANCIO DI PREVISIONE – SPESE 

 

INVESTIMENTI PREVISTI NEL TRIENNIO 

 

Spese per investimenti 2017 63.740.285,00 
Spese per investimenti 2018 37.069.500,00 
Spese per investimenti 2019 23.188.500,00 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE – SPESE 

 

PIANO DELLE OPERE PUBBLICHE 

Per organizzare e coordinare la realizzazione delle Opere Pubbliche si ricorre  alla programmazione triennale e annuale attraverso la quale si 

provvede alla valutazione delle esigenze del territorio e della cittadinanza ed alla determinazione delle priorità delle opere necessarie e le 

rispettive fonti di finanziamento, in accordo con la normativa in materia. 



 

 

 

PRINCIPALI OPERE PUBBLICHE PREVISTE PER IL TRIENNIO  



 

  
 
 



 



 

 

 



 

 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

  

  

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 

 



 

  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 


